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Cari Soci,  

Cari Amici, 

vogliamo raggiungervi con il nostro giornalino in questo momento particolare che tutti noi 

stiamo vivendo a causa della pandemia e di tutto ciò che comporta, ma con alle porte il 

Natale che è un segno di speranza. 

Dal nostro ultimo messaggio, sia in Burundi sia in Ticino ci sono alcune novità, che 

troverete nelle prossime pagine. 

In Burundi la situazione legata alla pandemia non è come da noi in Europa, la gente 

s’incontra e continua a vivere assieme. Nel paese i casi conclamati non sono molti anche 

perché non hanno soldi per fare tanti tamponi e ci sono sempre stati tante morti anche 

per altre malattie e situazioni. Loro hanno un diverso rapporto con la morte rispetto a noi. 

A nome di tutto il comitato vi auguriamo un Festoso Natale e un 2021 di ritrovata 

serenità. 

             Il Presidente                                              Il Segretario 

              Barzaghini Marco                                       Serravalle Domenico 

 

NUOVO RESPONSABILE AL CENTRE JEUNES KAMENGE! 
 
A ottobre il responsabile del Centre Jeunes 

Kamenge Abbé Maurice Ciza è stato chiamato a 

servire la parrocchia di Buhonga e nominato vicario 

episcopale del vicariato di Buhonga all’interno del 

paese e a sostituirlo è arrivato Abbé Alphonse 

Ndabiseruye. 

 

Abbé Alphonse ci ha scritto una sua presentazione: 

è nato il 3 giugno 1958, è prete cattolico ordinato 

da Giovanni Paolo II il 07/09/1990 a Bujumbura.

   

Dal 1990 al 1995 ha ricoperto vari ruoli in diocesi (vicario della parrocchia San Michel in 

centro città, animatore diocesano delle vocazioni, responsabile diocesano della catechesi e 

delle scuole cattoliche, economo del seminario minore di Kanyosha.  

 

  

Il Natale viene a insegnarci come trovare 

la gioia di donare felicità e la gioia di 

essere gentile.  

(Gertrude Tooley Buckingham) 

http://www.amtibu.org/
mailto:info@amtibu.org
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In agosto 1995 è partito per stuti in Germania, dove è restato per 13 anni anche a seguito 

della crisi socio-politica che regnava in Burundi.  

 

Dopo gli studi di lingua tedesca e di Teologia in Germania. Ha conseguito il diploma di 

insegnante universitario. In maggio 2008 è rientrato in Burundi e da luglio 2008 a 

settembre 2020 ha assunto la funzione di segretario per l’organizzazione diocesana per lo 

sviluppo di Bujumbura 

Inoltre ha fondato e segue ancora una scuola dell’infanzia, elementare e media di 1200 

allievi e un internato con 200 allievi. 

 

A lui e a tutti i suoi giovani collaboratori e animatori auguriamo un buon lavoro sulla 

strada della pace. 

 
LE ATTIVITÀ AL CENTRE JEUNES KAMENGE 
 

In questi giorni il nuovo direttore del Centro Abbé Alphonse ci ha inviato alcuni dati sulle 

attività e sul Centro. 

I nostri giovani 

In questo mese di dicembre 2020, abbiamo 51.464 giovani (di cui 35.562 ragazzi e 

15.902 ragazze) iscritti nel nostro Centro: giovani dai 16 ai 30 anni, di tutte le etnie, di 

tutte le religioni e di tutti strati sociali dei distretti settentrionali e anche di altre città del 

Municipio di Bujumbura. Ogni volta che vengono al Centro, lo fanno, attraverso la lettura e 

lo studio, formativo, socio-culturale e sport e campi di lavoro, imparando a "Vivere 

insieme ”nella diversità di persone, personaggi e idee. Così possono sognare insieme la 

possibilità di vivere in Burundi, dove la coesione sociale porterebbe al paese pace e 

sviluppo ”. 

Collaboratori 

Oltre all'équipe sacerdotale (composta da 3 sacerdoti: il direttore del centro, il 

coordinatore del progetto e il responsabile amministrativo e finanziario), è presente un 

gruppo di 42 collaboratori (34 dipendenti a tempo pieno e 8 guardie giurate) e un intero 

plotone di 49 animatori volontari attrezzati per sostenere i giovani nelle varie aree di vita 

e comunicazioni radio). I tanti animatori volontari sono molto generosi nel loro impegno, 

ma non ricevono alcun salario. Solo in occasione del Natale e Capodanno, ciascuno riceve, 

così come tutti coloro che si danno anima e corpo per il Centro, una piccola motivazione di 

circa 50 euro. E ogni volta possiamo fare questo gesto di condivisione solo grazie a tutti i 

benefattori e partner. 

Vivere insieme attraverso i campi di lavoro 

Durante questa estate 2020, sono stati 653 i giovani a partecipare al campo di lavoro (di 

cui 264 ragazze e 389 ragazzi). Se aggiungiamo 30 animatori volontari e 63 altri 

collaboratori, raggiungiamo una forza lavoro di 746 di tutti coloro che sono stati coinvolti 

da questi campi di lavoro. I giovani hanno intercalato: il lavoro manuale (mattoni), la 

condivisione (durante i pasti), intrattenimento e formazione (ad esempio per la lotta 

all'AIDS e al Covid-19). 

Radio Colombe 

I giovani stessi sono attori della loro Radio, che amano e ascolta bene: la maggior parte 

viene per fare volontariato o dare interviste. 
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Concorso di Danza moderna 

Il 12 dicembre al Centro si è svolto un concorso di Danza moderna con 10'000 

partecipanti. 
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LIBRO FOTOGRAFICO “IN BURUNDI SI VIVE”  

 

In occasione del decimo anniversario dalla fondazione 

dell’associazione Amici Ticino per il Burundi, è sorta l’idea 

di pubblicare in un volume, il progetto fotografico che nel 

2018 Matteo Taddei ha realizzato come lavoro di tesi sul 

Centre Jeunes Kamenge.  

Di seguito ecco una presentazione dell’autore: 

“All’interno del volume ho deciso di suddividere le 

immagini in quattro diversi capitoli nei quali ho voluto 

anzitutto dar valore alle persone che beneficiano del 

nostro sostegno, mostrando alcuni visi affiancati da 

testimonianze scritte a mano. Il cuore di questo stampato, 

tuttavia, è dedicato ai campi di lavoro estivi, durante i 

quali i giovani costruiscono mattoni di fango mostrando 

grande solidarietà verso i meno fortunati, aiutandoli così a 

ricostruire le proprie abitazioni distrutte dalle violente 

piogge stagionali. Sfogliando le pagine si possono vedere inoltre scene di vita quotidiana e 

alcune attività che questo luogo di unione e fratellanza offre, sia a livello didattico sia 

ludico e sportivo. 

Conoscere e collaborare con tutte le persone che hanno posato e contribuito alla 

realizzazione di questa pubblicazione è stato molto gratificante e probabilmente l’aspetto 

più bello che mi sono portato a casa oltre alle fotografie. Nel progetto, nonostante la 

complessa situazione politica ed economica del Burundi, ho voluto mostrare che in questo 

meraviglioso paese si vive, la gioventù è forte e i sogni sono tanti. Credo fermamente che 

le foto contenute nel libro possano raggiungere il cuore di tante persone, mostrando che il 

sostegno di ognuno di noi può rendere più dignitosa l’esistenza di qualcun’altro.”                                                                                                                                                             

                                                                                                           Matteo Taddei 

Il libro lo si può acquistare contattando l’associazione al costo di fr. 20.-, come 

soci potete acquistarlo a fr. 18.- 

 

AUGURI NATALIZI 

Per gli auguri di quest’anno vogliamo prendere 

una citazione di Papa Francesco dell’udienza di 

mercoledì 16 dicembre 2020. Questo pensiero 

aiuti tutti noi a vivere un vero Natale! 

«Vorrei esortare tutti ad “affrettare il passo” verso il 

Natale, quello vero, cioè la nascita di Gesù Cristo. 

Quest’anno ci attendono restrizioni e disagi; ma 

pensiamo al Natale della Vergine Maria e di San 

Giuseppe: non furono rose e fiori. Quante difficoltà 

hanno avuto! Quante preoccupazioni! Eppure la fede, 

la speranza e l’amore li hanno guidati e sostenuti. Che sia così anche per noi! Ci aiuti 

questa difficoltà a purificare un po' il modo di vivere il Natale, di festeggiare, uscendo dal 

consumismo: che sia più religioso, più autentico, più vero».  


